
21 maggio - Ferrara Sharing Festival

Il modello collaborativo

II Sessione - Nuove professioni: opportunità o pericolo?
- ore 10.30 - 13.00

Il grande cambiamento impresso dalla sharing potrebbe
trasformare dei lavoretti saltuari (secondo la definizione di gig
economy) in lavori fissi, necessari per la sopravvivenza. Ciò
apre uno scenario complesso, a partire dall’affermazione di 
nuove piattaforme digitali che stanno sempre di più caratte-
rizzando i processi di business design. La trasformazione del 
lavoratore, che si mette in gioco a un livello quasi autoimpren-
ditoriale, in fornitore di servizi direttamente al consumatore 
garantisce davvero la prestazione di lavoro o la riduce a una 
fragile e precaria prestazione al di fuori di ogni norma e tutela? 
La sessione ha l’obiettivo di mettere in risalto benefici e svan-
taggi, luci e ombre dei nuovi lavoratori della sharing economy.

Secondo workshop - 21 maggio, 14.30 - 16.30 - Le nuove 
professioni e il mondo dell’innovazione

Area nuove professioni e produttività

L’innovazione tecnologica sta avendo un forte impatto sulle 
professioni, sulla valorizzazione (o meno) del lavoro intellet-
tuale e sui nuovi bisogni che questo ha generato in termini 
di accesso al reddito, ai servizi e agli ammortizzatori sociali.
Da un lato si sono modificati i processi produttivi, prevedendo 
un minor ricorso alla manodopera a fronte di una maggiore 
necessità di tecnici, programmatori, creativi; dall’altro proprio 
la tecnologia su cui si basano le piattaforme di sharing e i 
sistemi peer to peer hanno reso in molti casi prive di valore 
monetario alcune prestazioni, generalmente erogate da pro-
fessionisti, freelance, progettisti... 
Cambia l’identità dei professionisti e cambiano le forme di or-
ganizzazione che consentono di immaginare un nuovo modo 
di lavorare, aggregando competenze, condividendo strumen-
ti, spazi, rischi e ricavi.
Dall’esperienza di chi ha sperimentato il modello coopera-



Le nuove professioni e il mondo dell’innovazione

Introduce e modera
                            Chiara Bertelli                   
                            Generazioni Lega Coop                        
                                 Generazioni è il coordinamento dei giovani Under 40 
                                      che operano nelle cooperative e nella struttura associa-
                                 tiva e di sistema Legacoop. Chiara Bertelli, nell’ese-
                                 cutivo nazionale, lavora per tracciare uno sviluppo pos-
sibile del sistema cooperativo, tenendo conto anche del grande cambiamen-
to dei tempi. In taluni casi, le competenze delle nuove generazioni non ven-
gono riconosciute nel mercato delle professioni. Chiara Bertelli descriverà 
come rilanciare il modello della cooperativa partendo dalla valorizzazione dei 
mesteri che si affacciano nel mondo dell’innovazione.

tivo, a quella di chi ha fondato spazi collaborativi, possono 
arrivare proposte e suggestioni per tracciare le possibili linee 
evolutive dell’impresa tra professionisti, nell’era della sharing 
economy.



                            Demetrio Chiappa                
                            Founder Doc Servizi                     
                                 Doc Servizi è una coperativa che lavora nel settore dei 
                                 servizi per professionisti del mondo dello spettacolo,
                                    della musica e dell’arte. Grazie a una molteplicità di ser-
                                 vizi che vanno dalla gestione di iter burocratici alla
 formazione, dalla gestione contabile agli aspetti tecnici, fino all’organizzazio-
ne e promozione di eventi, Doc Servizi ha creato un modello di cooperativa 
che vuole agevolare i soci mettendo in contatto tra loro i professionisti miglio-
ri. Demetrio Chiappa racconterà uno schema di collaborazione possibile in 
un settore, come quello della produzione artistica, molto complesso.

                            Diego Farina                  
                            Presidente di Città della Cultura                      
                
                                  Una delle caratteristiche dei millenials è la mobilità. 
                                  Non solo come spostamento  da un luogo all’altro, ma 
                                  anche come tendenza a lavorare su progetti diversi       
                                  e con team che si creano all’occorrenza. Diego Fari-
na, che si occupa da vicino delle dinamiche di flessibilità di questo nuovo 
approccio al lavoro, illustrerà come funziona una filiera temporanea met-
tendone in luce gli aspetti critici e i vantaggi, e descriverà il Progetto Meme, 
composto dai soci della cooperativa Città della Cultura / Cultura della Città, 
che ha realizzato una  piattaforma di open innovation per mettere in contat-
to le cooperative con i  makers.                          

                            Mico Rao                
                            Cofounder Lab21                    
                                 I makers rappresentano una rivoluzione antropologica  
                                 prima che digitale. Grazie a questo approccio inno-
                                 vativo al design, il primo effetto che si è avuto è la 
                                 creazione di spazi di collaborazione in cui una for-
ma di manualità artigiana, seppur mediata da strumenti tecnologici, si è fusa 
con una spinta all’innovazione sociale. La difficoltà dei Fablab è quella di 
venire riconosciuti in un sistema ancora oggi chiuso alle nuove competenze. 
Mico Rao descriverà il ruolo dei makers nella trasformazione del mondo pro-
duttivo e traccerà un possibile sviluppo di queste figure professionali.

                            Dario Carrera              
                            Cofounder Impatc Hub Roma                       
                                 Impact Hub è un network composto di community fisi-                                                  
                              c che. Luoghi che ospitano servizi di coworking e attività
                                         che hanno l’obiettivo di catalizzare le migliori competen-
                               ze e professionalità che operano nel settore dell’inno-
vazione sociale. Dario Carrera è un change maker, un innovatore e, con un 
riferimento alle esperienze del network, parlerà del ruolo che gli Hub (dall’i-
dea all’impatto sulla realtà) si sono conquistati rispetto al policy making, alla 
governance urbana, ai processi di social innovation e al ripensamento di 
ogni aspetto della vita civile, sociale, cultrale di città che guardano al cam-
biamento.



La dinamica del workshop

Il workshop sarà così organizzato:

A) Tavola rotonda:
World Café condotto da Chiara Bertelli.

Il World Café è una metodologia che si ispira ai vecchi caf-
fè. La sua particolarità è quella di stimolare discussioni au-
togestite dai partecipanti all’interno di un quadro comune e 
sotto la guida di alcune domande di riferimento. Si creano 
così conversazioni importanti, creative e non convenzionali 
per ragionare insieme su progetti complessi. Il centro sono 
le  domande, che devono invitare le persone a collaborare in 
modo positivo. I temi sono:

- le nuove competenze e il sistema produttivo
- modelli di lavoro tra spazi collaborativi e filiere temporanee
- nuovi mestieri: makers e change makers
- dal riconoscimento alla valorizzazione delle professioni
- l’innovazione, la società, il mercato: una strategia di allineamento


